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L’Europa deve aprire il portafoglio:a Kiev servono centinaia di
miliardiper il bilancio 2026aa

Il volume di aiuti finanziari che servono all’Ucrainaper restare a galla ancora un anno o due è
gigantesco. A Bruxelles se ne sono resi contoquando hanno capito che Trump mollerà Kiev al suo
destino e che la Russia non soltanto non collasseràeconomicamente, ma continuerà la sua
operazionespeciale per tutto il tempo che occorre. Adesso ivertici europei stanno lavorando sulla
pazza idea disfruttare i patrimoni russi congelati, peggiorandoancora di più la situazione.

Gli aiuti americani e quelli europei

Gli Stati Uniti sono sempre meno propensi adaiutare l’Ucraina anche perché hanno speso moltoper
Israele. Solamente le azioni su Gaza hannoassorbito aiuti militari per quasi 18 miliardi di dollari,
secondo le stime della Brown University. Trumpvorrebbe lasciar perdere Kiev appena possibile epure
i cittadini americani sono stanchi. Sembra peròancora ben disposto il Congresso, che staincludendo
nel bilancio 2026 un’assistenza militareall’Ucraina da 500 milioni.

Per l’Unione Europa invece non è così sempliceapprovare nuovi pacchetti da decine di miliardi,
perché i suoi stessi Paesi membri hanno parecchiedifficoltà sul piano economico e politico – e non fa
eccezione nemmeno la Gran Bretagna. Dal 2022 aoggi hanno concesso qualcosa come 178 miliardidi
euro, ma per il prossimo biennio secondo i calcolidel Fondo Monetario Internazionali serviranno altri
51 miliardi di euro. Lo scopo è far funzionarel’apparato statale ucraino, cioè tenere in piedi ilPaese.
Per continuare a combattere occorronoinvece 80 miliardi, con i quali acquistare armi emagari riuscire
a pagare i soldati.

I bisogni di Kiev

Per non collassare, dunque, all’Ucraina è indispensabile l’assistenza occidentale. Kiev stainoltre
trattando un nuovo programma di prestiti conl’FMI, mentre è in fase di approvazione il bilancio peril
prossimo anno, contenente cifre record per la difesa. E in quello attuale c’è ancora un buco da quasi
7 miliardi di euro. Come per tutte le volte precedenti, la strategia principale di Zelensky è confidare
nella russofobia di certi governi e fare il giro delle cancellerie col cappello in mano. Oggi, per la prima
volta la Commissione Europea ha autorizzato l’utilizzo degli aiuti macrofinanziari a beneficio della
difesa ucraina: con quei 6 miliardi non verranno direttamente pagati gli stipendi ai militari, masaranno
sostenute le spese di acquisto e produzione di armi, droni e munizioni e sarannosovvenzionati enti
come la Guardia Nazionale e i servizi di intelligence.

Pazza idea

La Commissione Europea sta lavorando al piano di utilizzo dei patrimoni russi congelati. Non è
un’idea nuova, ma finora l’avevano rimandata perché praticabile con difficoltà e altamente rischiosa.
Ora è tornata alla ribalta dato che le necessità di Kiev stanno crescendo oltre le effettive possibilità a
disposizione gli Stati europei. I ministri dei Paesi membri si sono incontrati la settimana scorsa in
Lussemburgo e ne discuteranno ancora al vertice del 23 ottobre. La Commissione spera che vi
saranno progressi per poter almeno accedere alla prima tranche di fondi da elargire nel secondo
trimestre 2026. La quantità che possono rilasciare arriva a 140 miliardi di euro, sebbene il totale dei
patrimoni russi sia di 300 miliardi.

Non è prevista una confisca vera e propria, che è illegale dal punto di vista del diritto internazionale e
che esporrebbe i Paesi europei a una ritorsione di Mosca dal contenuto simile. Il meccanismo è
invece pensato per salvare almeno le apparenze: a guerra finita, con le riparazioni che la Russia
pagherà all’Ucraina, Kiev potrà ripagare i prestiti ottenuti grazie ai suddetti patrimoni che le ha girato
la UE, la quale a sua volta ripagherà l’istituto finanziario che li conserva, la società belga Euroclear.
Quest’ultima infine onorerà i debiti con la Banca Centrale russa e così il cerchio si chiude. Ma chi si
assume la responsabilità di garantire i prestiti nel momento in cui qualcosa andrà storto oppure verrà
meno il presupposto di base che la Russia pagherà le riparazioni? La Commissione vorrebbe che
fossero gli Stati membri, ma questi ultimi storcono il naso.

Paura delle conseguenze

Il primo a esprimere scetticismo, anzi timore, nei confronti del progetto è proprio il premier belga 
Bart De Wever. Il suo Paese ospita la sede centrale dell’Euroclear ed è dunque il più esposto quanto
meno dal punto di vista legale. Secondo lui bisogna rendere minimi i rischi e condividerli fra tutti i
partecipanti all’impresa. Il suo omologo olandese Dick Schoof invita a ragionare con molta attenzione
sulla proposta, mentre il primo ministro lussemburghese Luc Frieden la considera “complicata” dal
punto di vista giuridico. Massima prudenza anche da parte del governo Meloni, che secondo voci di
corridoio di Bruxelles avrebbe chiesto garanzie sul fatto che l’ennesimo mega-prestito all’Ucraina non
vada poi a riflettersi pesantemente sul debito pubblico italiano.

Le obiezioni di Ungheria e Slovacchia si conoscono già, ma ad esse si aggiunge oggi la Repubblica
Ceca. La vittoria elettorale di Andrej Babiš infatti mette in dubbio l’appoggio che Praga stava dando
con molta generosità a Kiev sia sul piano umanitario che militare. Potrebbe saltare il suo ruolo
nell’iniziativa di coordinamento nell’acquisto di munizioni per l’esercito ucraino e c’è già il netto rifiuto
all’accettazione dell’Ucraina come nuovo membro della UE.
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https://www.handelsblatt.com/politik/international/ukraine-krieg-eu-schaetzt-ukraine-hilfsbedarf-auf-riesige-milliardensumme/100160339.html
https://www.spectator.co.uk/article/kyiv-is-running-out-of-money/
https://www.economist.com/finance-and-economics/2025/09/17/ukraine-faces-a-19bn-budget-black-hole
https://militarnyi.com/en/news/for-the-first-time-the-european-commission-authorized-the-use-of-eu-aid-to-finance-the-salaries-of-the-armed-forces-of-ukraine/
https://kyivindependent.com/the-eus-ambitious-plan-for-frozen-russian-assets-explained/
https://www.aljazeera.com/news/2025/10/2/will-europe-use-russian-assets-to-fund-ukraine-could-moscow-hit-back
https://www.politico.eu/article/debt-ridden-italy-fears-debt-impact-of-guarantees-for-e140-billion-loan-to-ukraine/
https://strumentipolitici.it/praga-ha-un-nuovo-premier-contrario-allucraina-nella-ue-e-agli-aiuti-militari/
https://ecfr.eu/article/czechs-and-balances-protecting-ukraine-aid-from-the-new-government-in-prague/
https://strumentipolitici.it/leuropa-deve-aprire-il-portafoglio-a-kiev-servono-centinaia-di-miliardi-per-il-bilancio-2026/


Post to Pdf

Developer By Post to Pdf


